
Sigilli  al  lido  Scialai  di
Portopalo,chiusura immediata:
polemica tra i gestori e il
Comune
Chiusura immediata per il lido Scialai Comfort Beach Café,
nella  zona  dell’Isola  delle  Correnti,a  Portopalo  di  Capo
Passero. E’ stata disposta oggi,notificata dalla questura, a
seguito di un’ispezione condotta dai vigili urbani. Alla base
del provvedimento, l’ipotesi di una concessione irregolare,
determinata  dall’occupazione  di  una  zona  protetta,  non
compatibile con l’esistenza di stabilimenti balneari o altre
attività.
Una  misura  che  i  gestori  del  lido  contestano  e  di  cui
forniscono  una  lettura  che  li  amareggia.  Sui  social,
chiariscono  di  essere  “fiduciosi.  Chi  conosce  la  nostra
storia-si legge in un post pubblicato su Facebook- sa bene
cosa abbiamo affrontato 13 anni fa, quando – attraverso una
petizione  pubblica  –  alcuni  oppositori  tentarono  di  farci
chiudere.  Anche  allora  fu  dimostrato  che  la  legge  ci
consentiva,  come  a  numerose  altre  attività  presenti  nella
stessa area, di esistere e di usufruire dei diritti sanciti
dalla  concessione.  Oggi  ci  troviamo  nuovamente  a  doverci
difendere, questa volta dagli attacchi di chi invece dovrebbe
tutelarci e promuoverci. Come già accaduto in passato, la
magistratura farà il suo corso e la giustizia ci restituirà la
possibilità di fare ciò che amiamo e sappiamo fare: lavorare,
dare lavoro, accogliere e fare turismo”. Immediata la replica
del Comune , che attraverso il sindaco Rachele Rocca chiarisce
alcuni aspetti della vicenda, “dopo aver sentito il comandante
della polizia locale, oggetto anche lui di attacchi diretti
solo per aver svolto il proprio dovere. Nei mesi scorsi, su
segnalazione di diversi cittadini-ricorda la prima cittadina-
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il Corpo della Polizia Locale è intervenuta nella località
indicata per accertare alcune presunte violazioni, tra cui la
presenza di una pala meccanica sulla spiaggia.
I successivi accertamenti hanno consentito di appurare una
semplice  difformità  segnalata  all’autorità  giudiziaria  di
Siracusa, trattandosi di aspetti tecnici la cui competenza
doveva  essere  necessariamente  sottoposta  al  vaglio  degli
uffici  competenti.  Nel  medesimo  arco  temporale  sono  stati
effettuati anche altri accertamenti nei confronti di diversi
soggetti,  nel  corso  dei  quali  è  emersa  un’altra  presunta
violazione. In merito al presunto paventato accanimento da
parte dell’ente che amministro, nel ribadire la totale fiducia
nelle istituzioni, preciso dunque che il Comune di Portopalo
di Capo Passero non ha effettuato alcun sequestro”. Rocca
ribadisce che “uno dei principi cardine è stato quello del
rispetto delle regole. Strumentalizzare un simile evento per
meri fini politici -aggiunge la prima cittadina- significa non
rispettare il provvedimento della Procura della Repubblica di
Siracusa che, verosimilmente, dopo accurate indagini ha emesso
il  provvedimento,  peraltro  impugnabile  presso  le  sedi
competenti, che non è il Comune”.Il sindaco esprime vicinanza
alle famiglie dei lavoratori e l’augurio che gli imprenditori
che hanno subito il provvedimento facciano valere le loro
legittime  ragioni  nelle  sedi  competenti”.  Un’ulteriore
puntualizzazione riguarda, inoltre, le imprese riconducibili
alla cerchia familiare di Rachele Rocca. “Sono giornalmente
oggetto  di  controlli  da  parte  di  tutte  le  attualità-
garantisce il sindaco- intensificatisi da quando sono stata
eletta. Non ho mai detto nulla in proposito, nemmeno quando ho
subito un attacco di una violenza inaudita, riconducibile alla
mia  posizione  politica.  Vile  atto  per  cui  è  stato  anche
convocato  il  Comitato  Provinciale  di  Ordine  e  Sicurezza
Pubblica”. Rachele Rocca respinge con forza “le allusioni ad
un attacco politico, che minimizzano un provvedimento penale,
che non è emessa da un quisque de populo, ma da un magistrato
della  Repubblica  Italiana.  Continuiamo  a  lavorare-conclude
Rocca- per il nostro territorio con una chiara idea del futuro



e della crescita del nostro paese”.


